
DESCRIZIONE 
Il laboratorio, articolato in 11 incontri, si inserisce nell’ambito 
delle ricerche condotte dal Dipartimento sulla produzione 
tessile nella Venetia romana e intende fornire una 
formazione aggiornata sulle metodologie di studio proprie 
dell’archeologia tessile, in particolare sugli strumenti 
utilizzati nelle varie fasi del processo produttivo, sulle fibre e 
sui tessuti. Nonostante l’importanza e la diffusione 
dell’attività tessile nell’antichità, si tratta di un settore 
d’indagine poco studiato e raramente affrontato nei percorsi 
universitari, anche per la difficoltà di comprendere il 
significato dei manufatti e di identificare i resti tessili. 
Tuttavia, in anni recenti tale studio ha sviluppato nuovi 
metodi di analisi, giungendo a risultati impensabili fino a 
pochi anni fa. 
La partecipazione attiva degli studenti e l’interazione 
diretta coi reperti (strumenti e tessuti) saranno alla base 
del laboratorio che permetterà di mettere in pratica su un 
nuovo caso-studio le conoscenze e le metodologie di 
analisi apprese durante le lezioni seminariali, condotte da 
diversi esperti del settore. Nell’ambito del percorso 
formativo sarà poi organizzato un viaggio didattico al 
Laboratorio di Ricerche Applicate di Pompei presso cui 
sono conservati e studiati gli strumenti e i reperti tessili 
rinvenuti nel centro vesuviano. Inoltre, grazie alla 
partecipazione di artigiani, gli studenti apprenderanno e 
sperimenteranno direttamente le principali tecniche antiche 
di lavorazione tessile, in special modo la filatura e la 
tessitura. 

PERIODO: undici incontri, dalle 14.30 alle 17.30, tra inizio 
marzo e inizio giugno (4, 11, 19, 25 marzo; 1, 8, 15, 
21-22 (Pompei), 29 aprile; 3 giugno)
CREDITI: 6 CFU - POSTI DISPONIBILI: max 10

ISCRIZIONI 
La partecipazione è aperta a tutti gli studenti del corso di 
laurea triennale in Archeologia, del corso di laurea 
magistrale in Scienze Archeologiche e della Scuola di 
Specializzazione in Beni Archeologici. 
Per iscriversi: mandare una mail entro il 25 febbraio a 
agnesemaria.lena@studenti.unipd.it.
Gli interessati sono pregati di allegare un breve curriculum 
contenente i dati anagrafici, l’indirizzo e-mail, anno di 
iscrizione, gli esami sostenuti e i voti, la materia di laurea se 
definita. 
Gli studenti selezionati verranno contattati personalmente 
all’indirizzo di posta istituzionale e verrà fornito loro il 
programma completo.
È richiesta un’attiva partecipazione alle attività del 
laboratorio.

Rendere visibile 
l’invisibile

www.beniculturali.unipd.it

Dipartimento dei  
Beni Culturali 
archeologia, storia dell’arte, del 
cinema e della musica

RESPONSABILE DELL’ATTIVITA’: prof.ssa Maria Stella Busana 
INFORMAZIONI: mariastella.busana@unipd.it; 
agnesemaria.lena@studenti.unipd.it; 
fabio.spagiari@studenti.unipd.it 
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